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Roma

L’uomo è stato trovato impiccato ad una finestra
mistero sui motivi che lo hanno indotto al suicidio

Si uccide rettore
del collegio croato

19CRO03AF01

Lite fra automobilisti a Ciampino

Accoltellato
per il retrovisore
— Una coltellata e poi una vio-
lenta colluttazione cui solo l’inter-
vento di una volante ha messo fine.
Per un soffio non è finita in tragedia
una lite per «futili motivi di viabilità»,
ovvero, per la rottura di uno spec-
chietto retrovisore. È successo nella
sera dell’altro ieri, a Ciampino, do-
ve Aurelio Micheli, 48 anni, è stato
ferito e il suo aggressore, Antonio
De Sanctis, un camionista di 56 an-
ni residente a Morena, è stato arre-
stato dalla polizia con le accuse di
tentato omicidio e porto abusivo di
arma di genere proibito: un coltello
con una lama lunga otto centimetri
checustodivanella suaauto.

Antonio De Sanctis si trova ora
piantonato nell‘ ospedale di Mari-
no dove è stato ricoverato per con-
tusioni al torace riportate nel corso
della violenta colluttazione con Au-
relio Micheli, interrotta dall’inter-
vento della volante del commissa-
riato di Marino in servizio di pattu-
glia nella zona. L’accoltellato è sta-
to medicato per una ferita alla spal-
la sinistra e dimesso con una pro-
gnosididieci giorni.

Verso le 20, De Sanctis, con la
propria Fiat Uno ha incrociato lun-
go Via Brodolini la Citroen XM, che

procedeva in senso opposto, gui-
data da Micheli, un venditore am-
bulante di scarpe di Ciampino.
Mentre le auto si incrociavano, i re-
trovisori esterni si sono toccati. Un
banale imprevisto, cui facilmente si
sarebbe posto rimedio conunapic-
cola spesa, che però ha mandato
su tutte le furie i due conducenti.
Sono scesi dalle rispettive vetture,
scambiandosi accuse ed insulti.
L’alterco si è fatto sempre più acce-
so e i due automobilisti sono passa-
ti alle viedi fatto.

Il match sembrava volgere a fa-
vore di Aurelio Micheli, ma Antonio
De Sanctis per appianare lo svan-
taggio ha approfittato di un brevis-
simo break per recuperare il coltel-
lo riposto nell’abitacolo della Fiat,
quindi lo ha affondato nella spalla
dell’altro. Una ferita superficiale,
tanto che Micheli non si è arreso e
ha reagito colpendolo con pugni
tanto violenti da farlo stramazzarea
terra. La scena non è sfuggita agli
agenti di pattuglia che sopraggiun-
gevano proprio in quel momento e
che hanno proceduto all’arresto e
al ricovero in ospedale di Antonio
De Sanctis, e provveduto a far me-
dicareAurelioMicheli.

— La cinta dei pantaloni intor-
no al collo, appesa sulla persiana
della finestra del suo ufficio, il cor-
po penzoloni, privo di vita. Si è uc-
ciso così il rettore del collegio
Croato di San Girolamo Papinski
Hrvatski Zavod Svetog Jeronima,
con sede a via Tomacelli a Roma.
Anton Bendin, 61 anni da poco
compiuti è stato trovato intorno al-
le 13.30 dal suovice,DyurkGaspa-
covic, 45 anni, da poco nominato
vescovo. Una vicendadai contorni
ancora tutti da chiarire, che ha la-
sciato senza parole i sacerdoti del
collegio e la gente del quartiere. Il
rettore era conosciuto da molte
persone nel quartiere, «diceva
messa ed era sempre sereno», co-
me racconta la titolare del barpro-
prio sotto il collegio, quello dove
padre Bendin, a Roma da tre anni,
andava semprea fare colazione.

Nessuna spiegazione

Non un biglietto, una parola per
spiegare il suo gesto disperato,
consumato in un piovoso e freddo
pomeriggio di settembre. Depres-
sione? Delusione per quella nomi-

na di vescovo toccata al suo giova-
ne vice e non a lui? Soltanto ipote-
si, illazioni, perché almeno per
ora gli agenti del primo commis-
sariato di polizia non hanno alcun
elemento. Il collegio si è chiuso in
se stesso, nel silenzio. Nessuno ha
voglia di parlare, i portieri hanno
ricevuto l’ordine tassativo di non
far passare la stampa, di non dire
nulla. Riserbo, comprensibile, e
molto imbarazzo. Misto a dolore
per la decisione estrema che un
religioso non dovrebbe mai rag-
giungere. Soltanto una persona
accetta di dire qualcosa, dietro l’a-
nonimato. «Don Bendin prima era
sempre allegro, ma negli ultimi
mesi qualcosa era cambiato. Si
era chiuso in se stesso, parlava po-
co. L’ho visto ieri per l’ultima volta,
era comesempre, unpo‘ triste».

Depressione e tristezza

«Conoscevo il rettore da tanto
tempo, lo vedevo ogni giorno, una
persona tranquilla. Non riesco a
crederci che si sia ucciso, è davve-
ro assurdo», dice la commessa del
famoso negozio «Furla», i cui locali

appartengono al collegio, come
molti altri che si snodano lungo
via Tomacelli. La pioggia non ces-
sa, non dà tregua, nell’androne
del grande ed elegante palazzo
che si affaccia su piazza Augusto
Imperatore entrano in silenzio
giovani sacerdoti. Adesso il gran-
de edificio ne ospita soltanto quat-
tro, sono i nuovi sacerdoti arrivati
qui per imparare l’italiano. Tutti gli
altri sono ancora in vacanza «ma
comunque siamo pochi - spiega
uno di loro -nonpiùdi ventidue».

«Quando ho visto arrivare le au-
to di carabinieri e polizia - raccon-
ta una giovane donna che abita lì
affianco - mi sono un po‘ allarma-
ta. Poi un sacerdote ha parlato a
lungo con la polizia, ho pensato
”vuoi vedere che sono venuti qua
per qualche inchiesta su Tangen-
topoli? Non sarebbe strano, visto
che in questi giorni stanno arre-
stando tutti”. Poi ho scoperto che
si è ucciso il rettore e allora sì che
sono rimasta senzaparole».

«Si è ucciso? Non è stata morte
naturale?», chiede un barista che
ha appena scoperto il motivo di
tanto mistero intorno alla morte di
don Bendin. L’anziana cassiera
del bar osserva che negli ultimi
tempi il sacerdote non scendeva
più per il solito caffé. «Sembrava
un po‘ cupo», spiega «ma certo
non avrei mai immaginato...».
Nessuno immaginava che nel suo
intimo l’uomo stava maturando la
decisione di uccidersi. Il vescovo
Gaspacovic preferisce non parlare
«L’unica cosa che posso dirle è
che si è ucciso», dice al telefono
con la voce rottadall’emozione.

Si è ucciso ieri mattina il rettore del Collegio croato San Gi-
rolamo, in via Tomacelli. Il religioso si è suicidato con la
cinta dei pantaloni, stretta intorno al collo. A trovarlo è sta-
to il suo vice, da poco nominato vescovo. Il rettore non ha
lasciato alcun biglietto, non una parola sui motivi che lo
hanno spinto al gesto disperato. Incredulità e sgomento tra
chi lo conosceva, anche se qualcuno sussurra che negli ul-
timi tempi il sacerdote era molto triste.

NOSTRO SERVIZIO

AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO S.R.L.

TEL. 43 53 35 63
24 ore su 24

PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ
SERVIZI ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI

00159 ROMA -Via Pio Molajoni, 46
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Ass. MÉTHEXIS
Centro Polivalente di Terapie
Psicoartistiche Integrate

Settore terapeutico-riabilitativo per portatori di handicap
lieve, medio e grave.

Per disagiati psichici lievi, medio e grave.

ATTIVITÀ ARTISTICHE ATTIVITÀ  DI SUPPORTO

*Musicoterapia *Tecniche di Rilassamento
*Danzaterapia *T. della Riabilitazione
*Arti plastiche e visive *Consulenza Neuropsichiatrica
*Psicodramma *Logopedia

ORARI

Martedì e Giovedì Sabato
dalle 14.30 alle 19.30 dalle 10.00 alle 12.00

V. E. Pea 20 (Laurentino 38)

Per Informazioni:

Ass. MÉTHEXIS
Via Appia n. 91 (00183) - Rm -

Tel./Fax 06/70454670 

Dava psicofarmaci ai tossicodipendenti in fila. Arrestata

Spaccia davanti al Sert
Con l’aiuto della fidanzata
carabiniere intrappola a Boccea
banda di spacciatori di droga

Che rifornisserodidroga i tossicodipendenti della zona
Bocceaedi quelle confinanti, ai carabinieri eragiànoto.Ma
volevanosapernedipiù, fino ad«incastrarli». La trappolaper
seimacedoni, tra i22e i30anni, è scattata con il contributo
della fidanzatadiunuomodell’Armachesi è infiltratanella
ganga fiancodel suocompagno. Lui si fingevadrogato, lei lo
sostenevaper renderepiùcredibile «l’artificio».Alle indagini
di rito si sonoquindi aggiunti alcuni incontri per l’acquisto
dell’eroina tra i dueegli spacciatori, chenell’ambientedei
tossicodipendenti eranoconosciuti per la «qualità superiore»
delladrogadi cuidisponevano .
Imilitari della sezioneoperativadelgruppoBracciano,diretti
dal colonnelloDomenicoLibertini, hannomesso inmanettee
condottonel carcerediReginaCoeli, JonusHadziu,Nuredim
Merseli, i fratelli AbedineDzemilKadri, un lorocugino,Nehat
Kadri, e FlorimZulfallari, tuttimacedoni, originari diRasce.
L’operazione,partitadaunasegnalazione riguardo la
presenzadiunabandadi spacciatori particolarmenteattivi
nella zonadiBoccea, si è conclusa l’altro ieri ehaportatoal
sequestrodimezzochilodi eroina ingranparte trovata inun
capannoneallaBorgataFinocchio,utilizzata comeabitazione
dagli arrestati dovesonostati rinvenuto l’armamentarioper il
«taglio»ebanconoteperdiecimilioni. All’internodelledue
autoche la bandautilizzavapergli spostamenti, un’Alfa33e
un’Alfa 155, imilitari hanno trovatonumerosedosigià
confezionate, pronteperessere smerciate.

— Aveva pensato di bene di im-
piantare la sua attività di spaccio
di psicofarmaci dove era sicura
che i clienti non le sarebbero
mancati: davanti al Sert dell’ospe-
dale San Camillo, meta ogni matti-
na di decine di tossicodipendenti
in terapia per tentare di affrancarsi
dalla schiavitùdell’eroina.

La donna, romana di 52 anni,
che avendo alle spalle un passato
«tossico» conosceva bene esigen-
ze, espedienti e disperazione di
chi ha a che fare con la «roba»,
vendeva soprattutto «Roipnol» un
potente sonnifero molto usato per
arginare gli effetti dell’astinenza,
spesso associato al metadone di-
spensato dai servizi per il recupero
dei tossicodipendenti.

Il prezzo delle pasticche era di
5mila lire l’una e la donna, chia-
mata affettuosamente «Zia Fran-
ca», se le procurava confezionan-

do false prescrizioni. Gli agenti
della sezione narcotici della Squa-
dra Mobile di Roma, diretti da An-
drea Cavacece, che l’hanno arre-
stata, hanno trovato nella sua abi-
tazione numerosi ricettari. Da un
paio di mesi i poliziotti erano im-
pegnati in servizi di controllo nei
pressi del Sert «per prevenire le si-
tuazioni di disagio - ha spiegato
Cavacece inunaconferenza stam-
pa - che spesso si creano quando
si concentrano numerosepersone
con problemi di tossicodipenden-
za, come molestie, furti, rapine e
spaccio».

«Zia Franca» è stata sorpresa
dalla polizia mentre cedeva le pa-
stiglie di Roipnol ai tossicodipen-
denti, più che cedevoli, combattu-
ti come sono tra lanecessitàdi «ve-
nirne fuori» e l’esigenza immedia-
ta di fronteggiare l’astinenza che
alcuni ritengono di non poter so-

stenere. I ricettari, invece, sono
stati rinvenuti in una successiva
perquisizione nel suo apparta-
mento, nella zona di Bravetta. C’e-
rano quelli di medici del servizio
sanitario nazionale e blocchetti
per ricette ambulatoriali con l’in-
testazioni di vari ospedali. Un
equipaggiamento integrato da al-
cuni timbri di medici psichiatri o
andrologi che la donna, secondo
gli investigatori, evidentemente
apponeva in calce alle ricette che
in questo modo potevano supera-
re il vaglio dei farmacisti senza de-
stare alcun sospetto. «Sono farma-
ci che possono diventare perico-
losi - ha spiegato Cavacece - per-
ché i tossicodipendenti, che li uti-
lizzano per tenere a freno gli effetti
delle crisi di astinenza, spesso ne
fanno un uso indiscriminato an-
che in associazione con il meta-
done».

Nella casa
del portalettere
quintali di posta
mai consegnata

PIENA OCCUPAZIONE
NOSTALGICA ILLUSIONE O

PROGRAMMA PER L’AZIONE?
Una giornata di discussione 

per capire il futuro del lavoro

Presiede: Ermanno Gorrieri

Introducono:
Giamprimo Cella,

Michel Rocard,
Giorgio Ruffolo

Intervengono:
Carlo Borgomeo, Giancarlo Lombardi, Raffaele Morese,

Nerio Nesi, Edo Ronchi, Michele Salvati,
Michele Tedeschi, Tiziano Treu, Livia Turco,

Stefano Zamagni, Pierre Carniti

ROMA, 21 SETTEMBRE 1996
SALA DEI PAPI - VIA DEI GIGLI D’ORO 21

INIZIO LAVORI ORE 9.30 - FINE LAVORI ORE 18.00

Bencinquequintali di posta inevasa
sonostati trovati dallapoliziadi
Genzano in dueappartamenti presi
in affittodaA.A., trentenne romano,
cheprestava servizioper una società
subappaltatricedi un’altradi cui
l’Enteposte si serveper la
distribuzionedi corrispondenza.
L’uomoèstatodenunciatoper
sottrazionee soppressionedi posta.
Traquellamai consegnata,ma
neancheaperta, fatture commerciali,
avvisi di pagamento, opuscoli
pubblicitari edestratti contobancari.
In seguitoalla segnalazionedella
proprietariadi unodei due
appartamenti, la poliziaha fatto
sabato scorsounaprima
perquisizionenel corsodellaqualeè
stata trovata la corrispondenza tra
maggioegiugno, tutta indirizzata a
persone residenti aRoma.Una
secondaperquisizioneè stata
compiuta ieri pomeriggio inun‘ altra
abitazione. Qui, oltre a quintali di
«carta»ancora integra, sonostati
trovati resti dimaterialepubblicitario
datoalle fiamme.


